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22 aprile 2008
EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Richiesta del credito complessivo di 47'835’980 di franchi per costruzioni, ristrutturazioni e risanamenti energetici di scuole professionali 

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo i motivi e la documentazione per la concessione del credito complessivo lordo di 47'835'980 franchi, da cui sono da dedurre contributi federali per oltre 12 milioni di franchi, distribuito su cinque decreti legislativi, per finanziare nuove costruzioni, ristrutturazioni e risanamenti energetici di scuole professionali all’incirca nel sessennio 2008-2013. Si tratta delle seguenti opere:

a) ristrutturazione e risanamento del Centro professionale commerciale a Chiasso;

b) costruzione della nuova palestra doppia per il Centro professionale commerciale di Chiasso;

c) costruzione del nuovo edificio scolastico del Centro professionale del verde a Mezzana, nonché ristrutturazione e trasformazione del comparto vecchia masseria in dormitorio, mensa e spazi seminariali a Mezzana (solo progettazione);
d) ristrutturazione e risanamento energetico del Centro professionale di Trevano, Blocco A, realizzazione del centro di competenza per l’alimentazione e risanamento della piscina;

e) costruzione della nuova palestra semplice del Centro professionale commerciale di Locarno.

Il finanziamento di queste cinque opere è richiesto mediante un unico messaggio per varie ragioni, segnatamente:

a) per poter beneficiare di contributi federali secondo il diritto previdente alla nuova Legge federale sulla formazione professionale entrata in vigore il 1° gennaio 2004 tutte e cinque le opere sono già state presentate contemporaneamente all’Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia:

a. una prima volta nel mese di dicembre 2003 con un programma dei locali con piano d’occupazione e un progetto preliminare, per rispettare la prima scadenza imposta dall’art. 78, cpv. 1 dell’Ordinanza sulla formazione professionale del 19 novembre 2003;

b. una seconda volta nel mese di dicembre 2004 come progetto di costruzione, per rispettare una seconda scadenza imposta dal cpv. 2 dell’articolo sopra menzionato;  

b) sempre nel rispetto delle scadenze imposte dall’autorità federale l’approvazione definitiva del credito di costruzione per le cinque opere deve avvenire da parte del Parlamento cantonale entro il 30 giugno 2008 e pertanto una procedura integrata e unitaria delle stesse dovrebbe facilitare il rispetto dei tempi, senza il quale i contributi sui singoli oggetti vanno a cadere, con una perdita per il Cantone di circa 12 milioni di franchi;

c) l’esecuzione delle cinque opere porta alla conclusione, nel giro del sessennio del Piano finanziario 2008-2011 e di due altri anni, il ventennale programma per la dotazione di un’adeguata sede e di adeguate infrastrutture didattiche per tutte le scuole professionali della formazione di base e specializzate superiori del Cantone Ticino. 

Parallelamente a queste opere ne saranno comunque avviate altre la cui procedura di approvazione ha potuto essere conclusa entro la fine del 2007 secondo altre modalità, ossia:

a) la ristrutturazione e il risanamento energetico dello stabile Torretta che ospita l’Istituto cantonale di economia e commercio (Scuola cantonale superiore di commercio, Scuola specializzata superiore alberghiera e del turismo, Scuola specializzata superiore di economia con gli indirizzi di informatica di gestione e di economia aziendale) finanziati attraverso il credito quadro per il risanamento degli stabili dell’amministrazione, un’opera per la quale la procedura di assegnazione del contributo federale, che ha pure rispettato le scadenze sopra menzionate, si è in pratica conclusa;

b) la ristrutturazione e il risanamento energetico del Centro professionale commerciale di Lugano, finanziati con un credito d’opera già approvato dal Parlamento, un intervento per il quale vi è già una decisione di assegnazione del contributo federale sul progetto inizialmente inoltrato e per il quale si è in attesa della decisione per la variante inoltrata;

c) la costruzione del nuovo Padiglione Arca, da parte della Società svizzera degli impresari costruttori, nel suo Centro professionale di Gordola, al cui finanziamento il Cantone partecipa con un suo contributo.

Dal programma ventennale di cui sopra restano escluse nel quadriennio in corso:

a) la Scuola d’arti e mestieri di sartoria e la Scuola specializzata superiore di tecnica dell’abbigliamento e della moda di Lugano-Viganello, in attesa anche degli sviluppi del nuovo Campus universitario, alla cui realizzazione la sede della Scuola d’arti e mestieri dovrà far posto;

b) l’ampliamento del Centro professionale commerciale di Locarno, in via Cappuccini, in attesa degli sviluppi delle trattative con la Curia per la possibilità di utilizzare spazi adiacenti al Centro di cui essa ha l’usufrutto ma che sono di proprietà del Cantone.

1.
Antefatti

1.1
In generale

Nell’autunno 2003, a conoscenza delle nuove disposizioni in vigore dal 1° gennaio 2004 circa il finanziamento federale delle costruzioni della formazione professionale, non più sull’opera ma all’interno del contributo forfetario erogato per persona in formazione, è stata sollecitamente effettuata un’analisi dei bisogni residui in materia di costruzioni della formazione professionale nel Cantone Ticino. Dall’analisi è scaturito un elenco di opere che sono state presentate all’autorità federale entro la scadenza fissata della fine dell’anno, nella forma di un piano di occupazione e di un progetto preliminare allestito dalla Sezione della logistica. Sono stati 12 gli incarti presentati in forma cautelativa all’Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia. 

Sono poi subito iniziate le procedure, partendo anche da premesse diversificate, per arrivare in tempo utile ai progetti di costruzione, per la cui presentazione all’Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia la scadenza era fissata al 31 dicembre 2007. Si è trattato in primis di assegnare gli incarichi di progettazione. L’assegnazione è avvenuta in modo diversificato, a dipendenza del volume dell’opera e di situazioni preesistenti circa le basi legali per i crediti di progettazione. 

Come detto si trattava di presentare in tempo utile per la scadenza ultimativa del 31 dicembre 2007 il progetto di costruzione in forma di domanda per la licenza di costruzione, completa di piani, sezioni, e preventivo a tre cifre secondo il Codice dei costi di costruzione, nonché piano attuale e futuro di occupazione degli spazi didattici. 

Per alcuni dei dossier presentati, a dipendenza di uno stadio molto più avanzato delle relative analisi, la procedura fino alla decisione dell’Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia di assegnazione del contributo, comprensiva anche dell’approvazione parlamentare della richiesta del credito per la costruzione (in particolare in forma di contributo all’investimento nel caso del Padiglione Arca della Società svizzera degli impresari costruttori) ha potuto essere conclusa prima della scadenza sopraindicata. 

Dei 12 dossier inizialmente presentati, alcuni non sono stati finalizzati, per ragioni varie che vanno da una successiva diversa impostazione della possibile soluzione alla rinuncia per diminuzione del fabbisogno o per i limiti dell’importo complessivo nel Piano finanziario disponibile per l’investimento. Oltre ai due già citati, ossia:

a) la realizzazione della nuova sede della Scuola specializzata superiore di tecnica dell’abbigliamento e della moda e della Scuola d’arti e mestieri di sartoria;

b) l’ampliamento del Centro professionale commerciale di Locarno,

vi sono:

a) la ristrutturazione e il risanamento completo della ex-Casa dello studente in via Trevano a Lugano, per la quale si è scelto ora un progetto misto, parte quale stabile amministrativo e parte con la funzione originaria di casa dello studente;

b) la nuova sede per la Scuola superiore alberghiera e del turismo a Bellinzona;

c) una sede sottocenerina del Centro di formazione professionale della Società degli impiegati del commercio. 

1.2
In particolare

Per le cinque opere residue in questione la procedura parlamentare per l’assegnazione dell’importo di progettazione è descritta dalla tabella che segue:

Tabella 1
Iter parlamentare pregresso

	Opera
	M per il credito di progettaz.
	DL per credito di progettaz.
	Importo fr. per la progettaz.
	Assegnaz. della progettaz.

	Ristrutturazione e risanamento del Centro professionale commerciale di Chiasso
	N. 5460
13.01.2004
	24.03.2004
	170’000
	Incarico diretto

	Costruzione della nuova palestra doppia per il Centro professionale commerciale di Chiasso
	N. 5851
17.10.2006
	27.11.2006
	1'100’000
	Concorso a due fasi

	Costruzione dell’edificio scolastico del Centro professionale del verde a Mezzana 
	N. 5685
30.08.2005
	14.12.2005
	1'692’500
	Concorso a due fasi

	Ristrutturazione e risanamento del Centro prof. di Trevano, Blocco A, 
	N. 5048
17.10.2000
	29.01.2001
	750'000
	Incarico diretto

	Costruzione della palestra semplice per il Centro professionale commerciale di Locarno
	N. 5858
14.11.2006
	30.01.2007
	360’000
	Invito


Per ognuna delle opere si è dunque passati attraverso la regolare richiesta di un credito di progettazione che è sfociata nei due casi che superavano l’importo limite in una regolare procedura di messa a concorso del mandato di progettazione. Nel caso della ristrutturazione e del risanamento del Centro professionale di Trevano il mandato era preesistente alla procedura parlamentare e risalente addirittura al 1994.

2.
Analisi

Le analisi relative all’esigenza delle nuove costruzioni, rispettivamente a quella delle ristrutturazione e dei risanamenti energetici sono state in genere esposte in modo circostanziato in sede di messaggio con la richiesta del credito di progettazione per ciascuna opera. Non ci sono sostanziali cambiamenti nei risultati delle analisi effettuate per quell’occasione e nei programmi che ne sono scaturiti. A tali messaggi, elencati nella Tabella n. 1 che precede, si rinvia pertanto per quegli aspetti che volessero essere ripresi in sede di esame parlamentare. Nella Tabella 2 che segue le motivazioni fondamentali sono brevemente riprese.

Tabella 2
Analisi dei problemi

	Opera
	Motivo
	Particolarità

	Ristrutturazione e risanamento del Centro professionale commerciale di Chiasso
	Partenza del deposito dei pompieri al piano -1, esigenze di spazi in più per nuovi programmi
	Inserimento di un corpo centrale nuovo 

	Costruzione della nuova palestra doppia per il Centro professionale commerciale di Chiasso
	Mancanza delle palestre e obbligo di ricorrere a strutture distanti in parte in locazione
	Sottoscrizione di un diritto di superficie con il Comune per l’edificazione

	Costruzione dell’edificio scolastico del Centro professionale del verde a Mezzana, nonché ristrutturazione del comparto della masseria a Mezzana (solo progettazione
	Infrastrutture obsolete e progetto di centro di competenza delle professioni del verde; nuova ubicazione della stalla e del caseificio, demolizione del vecchio dormitorio
	Laboratori per i corsi interazien-dali per apprendisti agricoltori, viticoltori, cantinieri, selvicoltori, giardinieri, fioristi; insediamento del nuovo dormitorio (alloggi) realizzazione della mensa e luoghi seminariali

	Ristrutturazione e risanamento del Centro prof. di Trevano, Blocco A, realizzazione del centro di competenza per l’alimenta-zione, risanamento della piscina
	Gravi carenze energetiche sia nei mesi freddi che nei mesi caldi, messa in sicurezza antincendio
	Programma dei lavori al Blocco A già approvato con la fase III

	Costruzione della palestra semplice per il Centro professionale commerciale di Locarno
	Mancanza delle palestre e obbligo di ricorrere a strutture distanti in parte in locazione
	Disponibilità della palestra anche per il Festival del film


3.
Soluzione proposta

Per ognuna delle cinque opere viene presentata una scheda con le caratteristiche edili di quanto si propone di realizzare a seguito dei lavori di progettazione finanziati con il relativo credito. Ogni scheda riprende sinteticamente le indicazioni di soluzione che erano già state date nel messaggio relativo alla richiesta del credito di progettazione, a cui si rinvia per i dettagli. Se del caso sono precisati i cambiamenti importanti avvenuti in sede di progettazione, a dipendenza di esigenze che si sono rese evidenti nel frattempo.

Tab. 3.1
Centro professionale commerciale di Chiasso, ristrutturazione e risanamento

	Fondo
	La costruzione è situata al Mappale n. 2363, in via Balestra 10 a Chiasso

	Edificio
	L’edificio è una costruzione a forma di U, su sette livelli, la cui corte interna è stata coperta da una tettoia in eternit per fungere da deposito per i pompieri. Il trasferimento dei pompieri rende necessario un intervento di rimozione della costruzione aggiuntiva, di nessun pregio, che viene sostituita da un blocco a un sol piano, poggiante su quattro pilastri, con il pavimento a livello del pianterreno, destinato a spazio ricreativo. Anche la parte di corte coperta diventa a sua volta spazio ricreativo esterno. L’attuale ascensore aggiunto all’esterno in modo posticcio è rimosso per essere integrato nella struttura. Si procede anche al risanamento energetico possibile per la struttura già esistente.

	Volumetria e superficie
	La volumetria complessiva secondo la norma SIA 416 è di 21’178 mc, costituita:

a)
dal fabbricato esistente, per 20’502 mc;

b)
dall’ampliamento, per 676 mc.

Il Centro professionale commerciale si estende per complessivi 3'939,5 mq, di cui:

a)
2'302,5 mq per gli spazi scolastici e amministrativi;

b)
  200,0 mq per servizi e locali tecnici;

c)
  861,0 mq per spazi di circolazione;

d)
  576,0 mq per depositi

	Contenuti attuali
	Il Centro professionale commerciale ospita attualmente:

a)
la scuola media di commercio triennale con i cicli di diploma e di maturità;

b)
la scuola professionale commerciale per l’insegnamento agli apprendisti del commercio del Mendrisiotto e della vendita per l’intero sottoceneri;

c)
la scuola media professionale per i corsi di maturità professionale commerciale integrati nel tirocinio. 

	Utenti
	Al Centro accedono attualmente 46 docenti e complessivamente 487 allievi suddivisi in:

a)
206allievi della scuola media di commercio a tempo pieno in 10 sezioni;

b)
281 apprendisti del commercio e della vendita in 18 sezioni.

Il Centro è utilizzato anche per corsi di formazione continua (Corsi per adulti, Società degli impiegati del commercio, Corsi per fiduciari).

	Intervento proposto


	Ristrutturazione

Si interviene nei locali al piano -1 seminterrato ricavando 6 nuove aule normali di cui 4 di 60 mq circa, una di 75 e una di 90 entrambe a uso di laboratorio per le lezioni di pratica da introdurre nelle scuole medie di commercio con la prossima ordinanza federale sulla formazione professionale. Gli spazi dirigenziali e amministrativi sono concentrati al piano terreno sul fronte dell’entrata. Con la trasformazione degli spazi attualmente occupati dalla direzione e la rimozione di depositi si ottengono due aule di 95 mq che possono pure essere adibite a laboratorio di pratica commerciale. Il lift, i servizi e i locali per la pulizia sono concentrati nell’atrio d’ingresso e ai livelli sopra e sottostanti. 

Nuova costruzione

Nello spazio nella corte liberato dal deposito dei pompieri è eretto, su 4 pilastri in calcestruzzo, distaccato dalle pareti della costruzione originale, un corpo centrale trasparente, chiuso da vetrate, quale spazio ricreativo di 130 mq al livello del pianterreno e collegato a esso in corrispondenza dell’ingresso. Lo spazio libero sottostante, coperto dal corpo centrale, al livello -1, serve pure da spazio ricreativo esterno.

Risanamento

È previsto l’intervento in base al rilievo EPQR, in particolare l’isolamento termico rinforzato dell’involucro della costruzione esistente, in particolare del tetto, nonché la sostituzione dei serramenti, mantenendone la struttura, con soluzioni più performanti.

Riscaldamento

La produzione di calore è assicurata dal nuovo impianto composto da una termo-pompa acqua-acqua posata all’interno della costruzione completamente isolata fonicamente e termicamente e dalla caldaia a gas per il fabbisogno delle punte e acqua calda sanitaria.

Messa in sicurezza

È riorganizzato il sistema delle scale e delle uscite di sicurezza. Sono posate la segnaletica e le luci di sicurezza. Sono predisposte le misure di evacuazione dei fumi e del calore dal corpo delle scale. Sono installati i rilevatori antincendio. 

Infrastrutture didattiche

Le 7 (6 al livello -1 e una al pianterreno) nuove aule ricavate sono dotate delle infrastrutture didattiche necessarie.

Infrastrutture informatiche

Nelle aule di pratica commerciale, in parte già costituite, sono installate una serie di isole a 4 o 5 posti di lavoro dotate delle infrastrutture informatiche usuali di un’attività commerciale.


Tab. 3.2
Centro professionale commerciale di Chiasso, nuova palestra doppia

	Fondo
	La costruenda palestra è situata ai Mappali 1162, 1199, 368 parzialmente e 740 del RFD in via Serafino Balestra a Chiasso, nelle immediate vicinanze del Centro professionale commerciale che essa deve servire per l’insegnamento sportivo. 

Per l’edificazione si fa ricorso a un diritto di superficie, costituito sulla scorta di una convenzione con il Comune di Chiasso.

	Edificio
	Il nuovo edifico, secondo l’esito del concorso di progettazione, è previsto a pianta quadrata, con uno zoccolo parzialmente emergente dal terreno e dialogante con i differenti livelli dello stesso. Al di sopra dello zoccolo 4 cavalletti in calcestruzzo armato posti al centro delle facciate reggono la struttura di copertura e nel contempo le facciate vetrate.

	Volumetria e superficie
	La volumetria complessiva della nuova palestra doppia secondo la norma SIA 416 è di 12’900 mc.

La nuova palestra doppia si estende per complessivi 1’570 mq, di cui, in particolare:

a)
900 mq per i due campi ginnici;

b)
170 mq per il deposito degli attrezzi;

c)
140 mq di spogliatoi completi di docce e asciugatoi.

	Contenuti attuali
	L’insegnamento sportivo, come descritto nel Messaggio n. 5851del 17 ottobre 2006 con la richiesta del credito per la progettazione, è svolto attualmente nelle palestre comunali del Palapenz, distanti dalla scuola e non sempre agibili a dipendenza delle manifestazioni che vi si svolgono.

	Utenti
	La palestra doppia serve gli utenti del Centro professionale commerciale, per un totale di oltre 487 allievi che svolgono attualmente 69 ore lezione settimanali. Fuori delle ore di lezione può essere utilizzata, come ogni altra palestra cantonale, dalle associazioni sportive e dalla popolazione.

	Intervento proposto


	Nuova costruzione

Su un unico piano sono realizzati:

a)
lo spazio ginnico a pianta quadrata, 28x32, suddivisibile in due campi 28x16 per lo svolgimento in parallelo di due lezioni;

b)
4 spogliatoi di 20 mq ciascuno cui si accede con la separazione del percorso sporco/pulito, ciascuno con locale docce (8 mq) e asciugatura (6 mq);

c9
due locali per docenti (13,5 mq ciascuno), con doccia e servizi;

d)
due servizi per donne e uomini, due servizi per disabili;

e)
un locale tecnico (34 mq) e uno per la pulizia (34 mq);

f)
il deposito degli attrezzi (160 mq), lungo l’intera parete di fondo della palestra, accessibile in modo autonomo dai due campi. 

L’accesso agli spogliatoi dall’ingresso avviene mediante scala o lift per i disabili.

La copertura è costituita di un graticcio di 14 travi in calcestruzzo armato precompresso con l’interasse di 4 m. 

Riscaldamento

La produzione di calore è assicurata dalla termo pompa acqua-acqua e dalla caldaia a gas dell’edificio scolastico.

Risanamento

È predisposto, a carico del comune, il risanamento del sedime nel caso si arrivasse nella zona inquinata.

Messa in sicurezza

Sono predisposte tutte le misure per la messa in sicurezza antincendio.

Infrastrutture didattiche

La palestra è dotata di tutte le infrastrutture necessarie per l’insegnamento sportivo, da installare o da depositare nell’apposito locale per attrezzi..

Infrastrutture informatiche

La palestra e i locali dei docenti sono allacciati al sistema informatico della scuola. 


Tab. 3.3.a
Scuola agraria di Mezzana, nuovo edificio scolastico 

	Fondo
	Il nuovo edificio è edificato al Mappale 631 RFD del Comune di Coldrerio, di proprietà del Cantone, in località Mezzana, via S. Gottardo 1. 

	Edificio
	L’edificio si articola in tre volumi, che creano un sistema di piazzette, passaggi e scale che collegano le diverse parti del complesso dell’azienda e della scuola agraria di Mezzana. Tra i nuovi edifici si crea una corte, cuore dell’edificio scolastico.

	Volumetria e superficie
	La volumetria complessiva del nuovo edificio scolastico secondo la norma SIA 416 è di 9'965,981 mc, costituita:

a)
dal blocco A, per 3'972,008 mc;

b)
dal blocco B, per 3’423,425 mc;

c)
dal blocco C, per 2'570,548 mc.

Il nuovo edificio scolastico si estende per complessivi 2'635.5mq (SP), di cui:

a)
1’653.8 mq per gli spazi scolastici e amministrativi;

b)
  595.0 mq laboratori.

c)
  386.8 mq per depositi, archivi e locali tecnici

	Contenuti attuali
	L’insegnamento professionale è conferito attualmente in aule del tutto inadatte ricavate dagli spazi della villa padronale e di una vicina costruzione abitativa che si vogliono riqualificare ad altre funzioni più compatibili con le loro dimensioni.

	Utenti
	L’edificio scolastico serve per l’insegnamento professionale di tutte le professioni del verde (agricoltori, selvicoltori, cantinieri, viticoltori, come attualmente, cui si aggiungono giardinieri e fioristi) per un totale di 247 apprendisti al 31 dicembre 2007. A essi si aggiungono i partecipanti dei numerosi corsi di formazione continua serali o in blocco organizzati per il settore agricolo dalla Scuola agraria.

	Intervento proposto


	Nuova costruzione

Il blocco A è costituito di:

a)
al livello -1, magazzino, deposito del materiale di pulizia, servizi, aula d’informatica, laboratorio, locale tecnico secondario, centrale di ventilazione;

b)
al livello 0, aula di attività pratiche, aula dei docenti, officina didattica, falegnameria, infermeria, servizi e montacarichi.

Il blocco B è costituito di:

a)
al livello -1, archivio, locali tecnici, locale di pulizia, collegamento con il blocco C;

b)
al livello 0, tre aule di classe e servizi;

c)
al livello 1, tre aule di classe e servizi.

Il blocco C è costituito di:

a)
al livello -1, tre aule di classe, servizi, collegamento con il blocco B

b)
al livello 0, tre aule di classe e servizi.

La struttura verticale è realizzata in pareti di calcestruzzo armate a vista, intelaiate alla struttura orizzontale, indipendenti dalla muratura esterna in terra cruda. Le solette sono in calcestruzzo armato.

L’edificio verrà realizzato nel rispetto degli standard minergie, con le facciate in muratura doppia, con ampi atri vetrati non riscaldati che fanno da tampone.

Riscaldamento

La produzione di calore è assicurata da una centrale unica per tutto il complesso di Mezzana con distribuzione del calore ai diversi edifici e alle serre via una rete di teleriscaldamento. La centrale sarà dotata di una caldaia a trucioli di legna supportata da una caldaia a gas. 

Ventilazione

Per ossequiare gli standard minergie è installato un sistema di ventilazione dolce con immissione e aspirazione.

Impianto sanitario

La produzione di acqua calda è assicurata, laddove ritenuto necessario, con piccoli boiler decentralizzati, visto l’uso saltuario degli stessi negli spazi didattici.

Impianto elettrico

Particolarità dell’impianto d’illuminazione è il massimo sfruttamento della luce naturale durante le ore diurne.

Infrastrutture didattiche e tecniche

Aule, laboratori e officine sono dotati di tutte le infrastrutture per lo svolgimento di lezioni teoriche e pratiche.

Infrastrutture informatiche

Sono previste due aule per l’insegnamento dell’informatica e la dotazione usuale degli altri spazi didattici e amministrativi.


Tab. 3.3.b
Ristrutturazione e trasformazione del comparto vecchia masseria in dormitorio, mensa e spazi seminariali a Mezzana (solo progettazione)
	Fondo
	Il complesso è situato è al Mappale 631 RFD del Comune di Coldrerio, di proprietà del Cantone, in località Mezzana, via S. Gottardo 1. 

	Edificio
	La masseria si articola in 2 volumi (stalla ed ex-caseificio) formanti un impianto a forma di U il quale origina una corte aperta a sud.

Il cambiamento di destinazione è dettato sia da aspetti legislativi che da questioni economiche, infatti le attuali attività insediate non rappresentano più un modello risultando inadeguate alle nuove normative sugli allevamenti e di produzione casearia.

Le nuove attività previste rientrano nell’idea della realizzazione della “piattaforma dell’abitare”, nell’ambito del programma generale di ristrutturazione del complesso di Mezzana, costituito dall'azienda e dalla scuola.

	Volumetria
	La volumetria complessiva del comparto secondo la norma SIA 416 è di 11’000 mc, costituita:

a)
dall’ex-stalla, per 6'500 mc;

b)
dall’ex-caseificio, per 4'500 mc.

	Contenuti attuali
	La stalla con le attività collaterali, non è più conforme alle normative in materia di allevamento animale e di modello didattico per la formazione agricola e non ha potuto essere ricuperata per le originarie funzioni. Essa viene ricostruita altrove.  Anche il caseificio non rispetta le basilari norme igienico-sanitarie nel campo della produzione casearia e neppure le attività didattiche legate ai corsi di formazione casearia.

	Utenti
	Il dormitorio è previsto per le esigenze degli apprendisti allievi dell’insegnamento professionale o dei corsi interaziendali, fra i circa 250 presenti nei vari tirocinia Mezzana, che non riescono a rientrare la sera in tempo utile, soprattutto in occasione di corsi blocco della durata di una o più settimane.

Inoltre, il dormitorio è previsto anche per ospitare le scuole elementari durante le settimane verdi fuori sede. Infine si prevede che sia a disposizione anche per attività di agriturismo nei periodi di chiusura della scuola.

	Intervento proposto


	Ristrutturazione

Si prevede la ristrutturazione completa del complesso della masseria con l’obiettivo della conversione ad usi legati alle attività dell’alloggio e di ristoro, della riqualifica architettonica e del risanamento energetico secondo i principi Minergie.

Gli edifici sottostanno al vincolo di protezione monumentale.

La scelta del progetto e del team completo dei progettisti avverrà tramite concorso di architettura a due fasi. Tramite questo messaggio è richiesto il credito di progettazione (concorso di progetto e progettazione)


Tab. 3.4
Centro professionale di Trevano, ristrutturazione e risanamento energetico, 4. fase, e nuovo centro di competenza per l’alimentazione, risanamento della piscina

	Fondo
	L’edificio si trova al Mappale  342 RFD del comune di Porza.

	Edificio
	La costruzione è uno dei maggiori volumi realizzati nel Cantone più di una trentina d’anni fa, secondo concetti energetici d’altri tempi che ora devono essere sanati con importanti interventi.

	Volumetria e superficie
	La volumetria complessiva del Blocco A, secondo la norma SIA 416 è 56244 mc.

Il Blocco A del Centro professionale di Trevano si estende per complessivi 12755 mq.

	Contenuti attuali
	Il Centro ospita attualmente la Scuola professionale artigianale e industriale (con alcuni anni di base del tirocinio), la Scuola media professionale di preparazione alla maturità, la Scuola d’arti e mestieri per disegnatori delle varie professioni, elettronici multimediali, informatiche, la Scuola specializzata superiore di tecnica dell’edilizia, dell’impiantistica e della chimica-biologia, nonché la Scuola professionale di base e superiore medico-tecnica che nel settembre 2008 si sposta nella nuova sede.

	Intervento proposto


	Ristrutturazione, Risanamento, Messa in sicurezza

Il programma d’intervento per l’intero complesso, comprendente il Blocco A e il Blocco B, programma descritto nel Messaggio n. 5623 del 14 febbraio 2005 è già stato formalmente approvato con il DL del 22 giugno 2005, all’articolo 1, e non deve pertanto più essere esaminato e discusso. Tale programma di ristrutturazione e di risanamento comprende per ogni aula gli interventi messi in atto nel frattempo nel Blocco B, con cui si è iniziato perché è di minor volume e ha consentito di raccogliere esperienza, su materiali, procedure e organizzazione del cantiere, da applicare poi nell’ambito dell’intervento sul Blocco A. 

Centro di competenza per l’alimentazione

Il Centro professionale di Trevano è già sede dell’insegnamento professionale per cuochi, addetti di cucina, cuochi in dietetica, panettieri, pasticcieri, confettieri e le combinazioni di questi tre tirocini. Al CPT si intende concentrare anche l’insegnamento professionale dei macellai, nei vari indirizzi, attualmente a Mendrisio, per costituirvi il centro di competenza per l’alimentazione. Il nuovo centro diventa, dal 2012, sede anche dei corsi in blocco invernali nei tirocini dell’albergheria, a scadenza dell’attuale convenzione per i corsi intercantonali, che si vogliono gestire in futuro senza la permanenza notturna degli apprendisti che crea problemi di disciplina difficili da gestire senza personale adeguatamente formato e pagato di conseguenza. Ciò richiede la realizzazione ex-novo di:

a)
aula con cucina di dimostrazione;

b)
cucina per i corsi interaziendali dei corsi in blocco;

c)
laboratorio per i corsi interaziendali dei macellai, con cella frigorifera;

d)
laboratorio (spazi di ristorazione) per i corsi interaziendali degli apprendisti impiegati della ristorazione;

e)
laboratorio (spazi di economato e di rigovernatura alberghiera per apprendisti impiegati d’albergo).

La realizzazione di questi spazi comporta impianti di ventilazione e di climatizzazione supplementari differenziati rispetto all’intervento standard previsto dal programma. 

Risanamento della piscina

La piscina funge, come peraltro nelle altre sedi scolastiche che ne sono dotate, per lo svolgimento delle lezioni di insegnamento sportivo dell’intero complesso (scuola media, scuole professionali, scuola specializzata per le professioni sanitarie e sociali). Inoltre essa serve, fuori delle ore-lezioni, per gli allenamenti di numerose società. Essa deve essere pertanto mantenuta agibile. Sono previsti gli interventi per assicurare il rispetto di tutti gli standard igienici e di sicurezza. 

Infrastrutture didattiche

Il Centro è già adeguatamente dotato di infrastrutture tecniche e didattiche. Una parte della dotazione per i nuovi laboratori è acquisita nell’ambito dei corsi interaziendali con il contributo delle organizzazioni del mondo del lavoro.

Infrastrutture informatiche

Le infrastrutture informatiche devono essere potenziate per far fronte agli sviluppi in tale ambito in tutte le professioni, in particolare nell’ambito specifico del tirocinio di informatica che può essere svolto nella scuola d’arti e mestieri.


Tab. 3.5
Centro professionale commerciale di Locarno, nuova palestra semplice

	Fondo
	La nuova palestra è edificata al Mappale 1148 RGF, in via Cappuccini 2, a Locarno, su terreno di proprietà del Cantone.

	Edificio
	L’edificio è realizzato nello spazio retrostante la costruzione, interamente riattata e ristrutturata nel 2000, perpendicolarmente alle due gambe della U in cui si sviluppa tale costruzione, da essa distaccato. L’intervento è caratterizzato da una sequenza di terrazzamenti legati da percorsi che congiungono la parte bassa, al livello della corte dello stabile scolastico, con la parte alta del parco.

	Volumetria e superficie
	La volumetria complessiva della nuova palestra semplice secondo la norma SIA 416 è di 5’092,96 mc mc, costituita:

a)
dall’edificio, per 4’987,0 mc;

b)
dalla costruzione esterna, per 105,96 mc,

cui si aggiungono 252,31 mc di sistemazione esterna.

La palestra si estende per complessivi 777,3 mq, di cui:

a)
390,0 mq per gli spazi sportivi;

b)
  78,3 mq per il locale di deposito degli attrezzi;

c)
..74,6 mq per gli spogliatoi (con docce e spazio di asciugatura)

d)
  11,8 mq per il locale dei docenti;

e)
  20,6 mq per i servizi,

e il rimanente per spazi tecnici, di pulizia e di circolazione.

	Contenuti attuali
	L’insegnamento sportivo è attualmente svolto in palestre cantonali e comunali distanti dalla sede.

	Utenti
	La palestra è prevista per l’insegnamento professionale di allievi di scuola media di commercio e di apprendisti del commercio e della vendita per un totale attuale di 69 lezioni di insegnamento sportivo, che in prospettiva dovrebbero diventare 81.

	Intervento proposto


	Nuova costruzione

La palestra è un edificio interrato su due lati e mezzo, che si apre con un ampio porticato sulla corte del palazzo scolastico originale, illuminato da lucernari sul tetto piatto e da un’ampia apertura al piano terreno, che è anche il livello dello spazio sportivo della palestra e del deposito degli attrezzi. Una scala porta agli spogliatoi al primo piano.

Al livello –1 vi è un locale tecnico.

Al piano terreno vi sono:

a)
lo spazio ginnico di 390,0 mq;

b)
il locale di deposito degli attrezzi di 78,3 mq;

c)
un servizio e lo spogliatoio per motulesi di 5,8 mq;

d)
il locale per le pulizie di 5,7 mq;

e)
l’atrio con corridoio e le scale;

f)
il portico esterno di 89,4 mq.

Al primo piano vi sono:

a)
due spogliatoi, inclusi docce e asciugatoi, ciascuno di 37,3 mq; 

b)
il locale dei docenti di 11,8 mq;

c)
due servizi;

d)
il locale per le pulizie di 5,2 mq;

e)
l’atrio delle scale e l’accesso ai locali;

f)
il portico esterno e la terrazza.

Al piano del tetto è previsto un parcheggio e la sistemazione a prato o la variante della sistemazione interamente a prato.

L’edificio è realizzato in cemento armato in facciavista esterno con isolamento e rivestimenti interni in legno della palestra. È prevista muratura intonacata negli altri locali. 

Il pavimento della palestra è previsto per più funzioni della palestra, in particolare per proiezioni del Festival del cinema.

Riscaldamento

A serpentine nel pavimento, facendo capo alla produzione di calore dell’impianto esistente per la scuola.

Ventilazione

È prevista la ventilazione naturale della palestra con aperture manuali e meccaniche per immissione e aspirazione, interamente meccanica degli spogliatoi.

Infrastrutture didattiche

La palestra è dotata delle infrastrutture ginniche usuali.

Infrastrutture informatiche

Sono previste gli allacciamenti al sistema informatico della scuola del locale dei docenti e della palestra.


4.
Ripercussioni finanziarie

4.1
Uscite ed entrate per l’investimento

4.1.1
Uscite

4.1.1.1
Dettaglio delle uscite

Il riepilogo del preventivo globale di spesa, secondo il Codice dei costi di costruzione (CCC) a due cifre, si presenta, nelle successive tabelle, in franchi, come segue:

Tab. 4.1.1.1.1
Centro professionale commerciale di Chiasso, ristrutturazione e risanamento 

	1
	Lavori preliminari
	310'000.00

	10
	Rilievi
	20'000.00

	11
	Sgombero e preparazione
	160'000.00

	12
	Misure di sicurezza
	55'000.00

	14
	Adattamenti alle costruzioni esistenti
	55'000.00

	15
	Adattamenti a infrastrutture primarie
	20'000.00

	2
	Edificio
	7'641'000.00

	21
	Costruzione grezza 1
	720'000.00

	22
	Costruzione grezza 2
	2'340'000.00

	23
	Impianti elettrici
	600'000.00

	24
	Impianti di riscald., ventil., condiz., refrigerazione
	670'000.00

	25
	Impianti sanitari
	326'000.00

	26
	Impianti di trasporto
	80'000.00

	27
	Finiture 1
	405'000.00

	28
	Finiture 2
	1'220'000.00

	29
	Onorari
	1'280'000.00

	4
	Lavori esterni
	240'000.00

	41
	Costruzioni
	55'000.00

	43
	Pavimentazioni esterne
	30'000.00

	44
	Impianti esterni
	115'000.00

	45
	Raccordi infrastrutture
	40'000.00

	5
	Costi secondari e conti transitori
	695’420.00

	51
	Autorizzazioni e tasse
	10'000.00

	52
	Campioni, modelli, riproduzioni, documentazione
	12'000.00

	56
	Costi secondari
	5'000.00

	57
	Imposta sul valore aggiunto (IVA)
	668'420.00

	9
	Arredamento 
	957'000.00

	
	Mobilio
	440'000.00

	
	Segnaletica
	22'000.00

	
	Chiavi
	30'000.00

	
	Traslochi
	-

	
	Pulizia
	

	
	Attrezzature didattiche
	285'000.00

	
	CSI (cablaggio strutturale, server, PC)
	180'000.00

	Totale
	
	9'843'420.00

	Deduzioni
	Importo già approvato con il credito di progettazione
	170'000.00

	Uscita 
	
	9'673'420.00


Il credito complessivo richiesto nel relativo disegno di Decreto legislativo è pertanto di 9'673'420 franchi.

Nel dispositivo del Decreto legislativo è anche da inserire l’approvazione del credito d’investimento di 41’497 franchi stanziato con procedura d’urgenza mediante la Risoluzione governativa n. 3358 dell’11 luglio 2006 per dotare il centro di arredamento e di apparecchiature informatiche e d’ufficio in vista della sperimentazione del nuovo programma di scuola media di commercio. 

Tab. 4.1.1.1.2
Centro professionale commerciale di Chiasso, nuova palestra doppia 

	0
	Fondo
	0.00

	1
	Lavori preliminari
	220'000.00

	10
	Rilievi
	0.00

	11
	Sgombero e preparazione
	55'000.00

	12
	Misure di sicurezza
	60'000.00

	13
	Impianto di cantiere in comune
	55'000.00

	14
	Adattamenti alle costruzioni esistenti
	0.00

	15
	Adattamenti a infrastrutture primarie
	10'000.00

	19
	Onorari
	40'000.00

	2
	Edificio
	5'645'000.00

	20
	Fossa
	310'000.00

	21
	Costruzione grezza 1
	1'810'000.00

	22
	Costruzione grezza 2
	615'000.00

	23
	Impianti elettrici
	320'000.00

	24
	Impianti di riscald., ventil., condiz., refrigerazione
	210’000.00

	25
	Impianti sanitari
	225'000.00

	26
	Impianti di trasporto
	70'000.00

	27
	Finiture 1
	270'000.00

	28
	Finiture 2
	710'000.00

	29
	Onorari
	1'105'000.00

	3
	Attrezzature di esercizio
	0.00

	4
	Lavori esterni
	210’000.00

	41
	Costruzione grezza e finiture
	140'000.00

	42
	Giardini
	5'000.00

	44
	Impianti
	10'000.00

	46
	Piccoli tracciati
	20'000.00

	49
	Onorari
	35'000.00

	5
	Costi secondari e conti transitori
	580'000.00

	51
	Autorizzazioni, tasse
	28'000.00

	52
	Campioni, modelli, riproduzioni, documentazione
	92'000.00

	57
	Imposta sul valore aggiunto (IVA)
	460'000.00

	9
	Arredamento 
	375'000.00

	90
	Mobilio
	350'000.00

	
	Segnaletica
	-

	
	Chiavi
	-

	
	Traslochi
	-

	
	Pulizia
	-

	
	Attrezzature didattiche
	-

	
	CSI (telefonia, server, PC, stampanti, …)
	-

	99
	Onorari
	25'000.00

	Totale
	
	6'975'000.00

	Deduzioni
	Importo già approvato con il credito di progettazione
	1'100'000.00

	Uscita 
	
	5'875'000.00


Il credito complessivo richiesto nel relativo disegno di Decreto legislativo è pertanto di 5'875’000 franchi.

Tab. 4.1.1.1.3.a
Scuola agraria di Mezzana, nuovo edificio scolastico 

	1
	Lavori preliminari
	150'000.00

	11
	Sgombero e preparazione del terreno
	134'000.00

	15
	Adattamenti a infrastrutture primarie
	16'000.00

	2
	Edificio
	4'813’200.00

	20
	Fossa
	148'700.00

	21
	Costruzione grezza 1
	1'189'600.00

	22
	Costruzione grezza 2
	697'000.00

	23
	Impianti elettrici
	319'000.00

	24
	Impianti di riscald., ventil., condiz., refrigerazione
	445'000.00

	25
	Impianti sanitari
	235'000.00

	26
	Impianti di trasporto
	167'200.00

	27
	Finiture 1
	278'800.00

	28
	Finiture 2
	232'300.00

	29
	Onorari
	1'100'600.00

	3
	Attrezzature d’esercizio
	320'800.00

	33
	Impianti elettrici
	161'500.00

	34
	Impianti di riscaldamento, di ventilazione e di condizionamento dell’aria
	140'000.00

	35
	Impianti sanitari
	10'000.00

	36
	Impianti di trasporto
	9'300.00

	4
	Lavori esterni
	186'000.00

	40
	Sistemazione del terreno
	27'500.00

	41
	Costruzione grezza e finiture
	68'000.00

	42
	Giardini
	18'000.00

	44
	Impianti
	25'000.00

	45
	Raccordo alle condotte di allacciamento
	38'500.00

	46
	Piccoli tracciati
	9'000.00

	5
	Costi secondari e conti transitori
	865'500.00

	50
	Costi di concorso
	245'000.00

	51
	Autorizzazioni, tasse
	70'000.00

	52
	Campioni, modelli, riproduzioni, documentazione
	60'000.00

	57
	Imposta sul valore aggiunto (IVA)
	490'500.00

	9
	Arredamento 
	614'500.00

	
	Mobilio
	260'000.00

	
	Segnaletica
	18'000.00

	
	Traslochi
	16'000.00

	
	Economato
	165'000.00

	
	Attrezzature, materiale di consumo
	5'500.00

	
	CSI (telefonia, server, PC, stampanti, …)
	150'000.00

	Totale
	
	6'950'000.00

	Deduzioni
	Importo già approvato con il credito di progettazione
	1'167'500.00

	Uscita 
	
	5'782'500.00

	
	
	


Il credito complessivo richiesto nel relativo disegno di Decreto legislativo è pertanto di 5'782'500 franchi.

Tab. 4.1.1.1.3.b
Progettazione nuovi dormitori, spazi di ristori, ecc.

	1
	Lavori preliminari
	475’000.00

	2
	Edificio
	6'590’000.00

	3
	Attrezzature d’esercizio
	350’000.00

	4
	Lavori esterni
	255’000.00

	5
	Costi secondari e conti transitori
	745’000.00

	9
	Arredamento 
	520’000.00

	Totale
	
	8'935’000.00


Sulla scorta del preventivo di massima può essere formulata la richiesta del credito di progettazione riferito alla ristrutturazione del comparto della masseria a Mezzana.

	
	Onorari di progettazione
	1'250'000,00

	
	Concorso di progettazione
	290'000,00

	
	IVA 
	117'000,00

	Totale
	
	1’657’000,00

	Deduzioni
	Importo già approvato 
	525'000,00

	Totale
	
	1'132'000,00


Gli importi già approvati sono contemplati nel credito di progettazione richiesto con il MG n. 5685 del e stanziato con il DL del 14 dicembre 2005.

Il credito complessivo richiesto nel relativo disegno di Decreto legislativo è pertanto di 1'132'000 franchi. 

Tab. 4.1.1.1.5.a 
Centro professionale di Trevano, ristrutturazione, risanamento energetico e messa in sicurezza, Fase IV 

	
	
	Edificio
	Facciate

	1
	Lavori preliminari
	144'500.00
	

	10
	Rilievi
	46'500.00
	-

	11
	Sgombero e preparazione
	98'000.00
	

	12
	Misure di sicurezza
	
	

	14
	Adattamenti alle costruzioni esistenti
	
	

	15
	Adattamenti a infrastrutture primarie
	
	

	19
	Onorari
	
	

	2
	Edificio
	7'998’600.00
	5'013'100.00

	21
	Costruzione grezza 1
	248'500.00
	294'700.00

	22
	Costruzione grezza 2
	159'200.00
	4'255'900.00

	23
	Impianti elettrici
	1'832'400.00
	

	24
	Impianti di riscald., ventil., condiz., refrigerazione
	1'266'000.00
	

	25
	Impianti sanitari
	504'900.00
	

	26
	Impianti di trasporto
	127'900.00
	

	27
	Finiture 1
	899'400.00
	

	28
	Finiture 2
	1'416'400.00
	

	29
	Onorari
	1'543'900.00
	462’500.00

	3
	Attrezzature d’esercizio
	584'100.00
	

	35
	Impianti sanitari
	584'100.00
	

	4
	Lavori esterni
	202'800.00
	

	41
	Costruzione grezza e finiture
	119'600.00
	

	42
	Giardini
	83'200.00
	

	5
	Costi secondari e conti transitori
	1'205’000.00
	437'200.00

	52
	Campioni, modelli, riproduzioni, documentazione
	48'500.00
	34'700.00

	57
	Imposta sul valore aggiunto (IVA)
	681'300.00
	384'700.00

	58
	Conti transitori
	475'200.00
	17'800.00

	9
	Arredamento 
	1'310'000.00
	

	
	Mobilio
	800'000.00
	

	
	Segnaletica
	
	

	
	Chiavi
	
	

	
	Traslochi
	140'000.00
	

	
	Pulizia
	
	

	
	Attrezzature didattiche e d’economato
	50’000
	

	
	CSI (telefonia, server, PC, stampanti, …)
	320’000
	

	Totali
	
	11'445'000.00
	5’450’300.00

	Tot. generale
	
	16'895'300.00
	

	Deduzioni
	Importo già votato con il credito per le fasi precedenti
	750'000.00
	

	Uscita
	
	16'145'300.00
	


Il credito complessivo richiesto nel relativo disegno di Decreto legislativo è pertanto di 16'145'300 franchi.

Nel dispositivo del Decreto legislativo è però anche da inserire l’approvazione del credito d’investimento di 465’000 franchi stanziato con procedura d’urgenza mediante la Risoluzione governativa n. 2887 del 19 giugno 2001 per interventi di sistemazione anticipata nel Centro professionale stesso e nell’ex-Cetica, in via Ronchetto, in funzione della 3.a e 4.a fase dei lavori di ristrutturazione del Centro professionale di Trevano.

Tab. 4.1.1.1.4.b
Centro professionale di Trevano, centro di competenza dell’alimentazione

	1
	Lavori preliminari
	-

	10
	Rilievi
	

	11
	Sgombero e preparazione
	

	12
	Misure di sicurezza
	

	14
	Adattamenti alle costruzioni esistenti
	

	15
	Adattamenti a infrastrutture primarie
	

	19
	Onorari
	

	2
	Edificio
	3'221'300.00

	21
	Costruzione grezza 1
	173'700.00

	22
	Costruzione grezza 2
	35'100.00

	23
	Impianti elettrici
	91'800.00

	24
	Impianti di riscald., ventil., condiz., refrigerazione
	855'000.00

	25
	Impianti sanitari
	607'700.00

	26
	Impianti di trasporto
	

	27
	Finiture 1
	315'000.00

	28
	Finiture 2
	612'000.00

	29
	Onorari
	531'000.00

	5
	Costi secondari e conti transitori
	248'700.00

	52
	Campioni, modelli, riproduzioni, documentazione
	3’600.00

	57
	Imposta sul valore aggiunto (IVA)
	245’100.00

	9
	Arredamento 
	830'500.00

	
	Mobilio
	400'500.00

	
	Segnaletica
	-

	
	Chiavi
	-

	
	Traslochi
	-

	
	Pulizia
	-

	
	Attrezzature didattiche
	200'000.00

	
	CSI (telefonia, server, PC, stampanti, …)
	230'000.00

	Totale
	
	4'300'500.00

	Deduzioni
	Importo già approvato con il credito di progettazione
	-

	Uscita 
	
	4'300'500.00


Il credito complessivo richiesto nel relativo disegno di Decreto legislativo è pertanto di 4'300'500 franchi.

Tab. 4.1.1.1.5.c
Centro professionale di Trevano, risanamento della piscina 

	1
	Lavori preliminari
	

	10
	Rilievi
	

	11
	Sgombero e preparazione
	

	12
	Misure di sicurezza
	

	14
	Adattamenti alle costruzioni esistenti
	

	15
	Adattamenti a infrastrutture primarie
	

	19
	Onorari
	

	2
	Edificio
	1'080'800.00

	21
	Costruzione grezza 1
	220'000.00

	22
	Costruzione grezza 2
	180'000.00

	23
	Impianti elettrici
	20'000.00

	24
	Impianti di riscald., ventil., condiz., refrigerazione
	

	25
	Impianti sanitari
	300'000.00

	26
	Impianti di trasporto
	

	27
	Finiture 1
	

	28
	Finiture 2
	245'000.00

	29
	Onorari
	115'800.00

	5
	Costi secondari e conti transitori
	82'140.00

	52
	Campioni, modelli, riproduzioni, documentazione
	

	57
	Imposta sul valore aggiunto (IVA)
	82'140’00

	9
	Arredamento 
	

	
	Mobilio
	

	
	Segnaletica
	

	
	Chiavi
	

	
	Traslochi
	

	
	Pulizia
	

	
	Attrezzature didattiche
	

	
	CSI (telefonia, server, PC, stampanti, …)
	

	Totale
	
	1'162'940.00

	Progettazione
	Risanamento del Blocco C
	250'000.00

	Uscita 
	
	1'412'940.00


A completamento del risanamento della piscina si richiede il credito di progettazione per il risanamento delle facciate del blocco C che presenta una volumetria di circa 47'000 mc e tutti gli interventi necessari alla messa in sicurezza dell’edificio. La stima dei costi per questo intervento è di circa 3,5 mio di franchi; sulla scorta di questa valutazione il credito di progettazione richiesto ammonta a 250'000 franchi.

Il credito complessivo richiesto nel relativo disegno di Decreto legislativo è pertanto di 1'412'940 franchi.

Tab. 4.1.1.1.5
Centro professionale commerciale di Locarno, nuova palestra semplice 

	1
	Lavori preliminari
	308'420.00

	10
	Rilievi
	8'790.00

	11
	Sgombero e preparazione
	15'000.00

	12
	Fossa
	284'630.00

	
	
	

	2
	Edificio 
	2'653'420.00

	21
	Costruzione grezza 1
	827'030.00

	22
	Costruzione grezza 2
	345'720.00

	23
	Impianti elettrici
	167'100.00

	24
	Impianti di riscald., ventil., condiz., refrigerazione
	220'000.00

	25
	Impianti sanitari
	135'000.00

	26
	Impianti di trasporto
	0.00

	27
	Finiture 1
	107'800.00

	28
	Finiture 2
	353'620.00

	29
	Onorari
	497'150.00

	
	
	

	3
	Attrezzature d’esercizio
	90'470.00

	31
	Costruzione grezza
	25'970.00

	33
	Elettricità
	27'000.00

	34
	Impianto di riscaldamento
	30'000.00

	35
	Impianti sanitari
	7'500.00

	
	
	

	4
	Lavori esterni
	346’940.00

	41
	Costruzione grezza e finiture
	229'650’00

	42
	Giardini
	27'880.00

	43
	Impianti elettrici
	29'000.00

	46
	Infrastrutture viarie
	60'410.00

	
	
	

	5
	Costi secondari e conti transitori
	306'570.00

	51
	Autorizzazioni e tasse
	7'990.00

	52
	Campioni, modelli, riproduzioni, documentazione
	18'080.00

	53
	Assicurazioni
	6'000.00

	57
	Imposta sul valore aggiunto (IVA)
	274'500.00

	
	
	

	9
	Arredamento 
	168'500.00

	
	Mobilio
	110'000.00

	
	Segnaletica
	5'000.00

	
	Attrezzature didattiche
	43'500.00

	
	CSI (telefonia, server, PC, stampanti, …)
	10'000.00

	Totale
	
	3'874'320.00

	Deduzioni
	Importo già approvato con il credito di progettazione
	360'000.00

	Uscita 
	
	3'514'320.00


Il credito complessivo richiesto nel relativo disegno di Decreto legislativo è pertanto di 3'514'320 franchi.

Nel dispositivo del Decreto legislativo è però anche da inserire l’approvazione del credito d’investimento di 76’020 franchi stanziato con procedura d’urgenza mediante la Risoluzione governativa n. 3358 dell’11 luglio 2006 per dotare il centro di arredamento e di apparecchiature informatiche e d’ufficio in vista della sperimentazione del nuovo programma di scuola media di commercio, in particolare della parte di pratica. 

4.1.1.2
Economicità dell’intervento

L’economicità delle varie opere prospettate è giudicata mediante l’abituale indicatore dei costi unitari volumetrici e di superficie. Questi costi unitari sono stati raggruppati nella tabella che segue, con l’ovvia avvertenza che le opere hanno caratteristiche diverse l’una dall’altra. Alcune sono ristrutturazioni e risanamenti, con assieme componenti di nuove costruzioni, altre sono a tutti gli effetti nuove costruzioni.

	
	Volume

SIA 416 in mc
	Superficie totale in mq
	Costi CCC 2

/ mc

SIA 416
	Costi CCC 1-9 / mq



	Ristrutturazione e risanamento del Centro professionale commerciale di Chiasso
	21’178
	3’940
	360.00
	1940.00

	Costruzione della nuova palestra doppia per il Centro professionale commerciale di Chiasso
	12’900
	1’570
	433.00
	3'560.00

	Costruzione dell’edificio scolastico del Centro professionale del verde a Mezzana
	9'965,98
	2'635,5
	483.00
	2'650.00

	Ristrutturazione, risanamento e messa in sicurezza del CP di Trevano, Blocco A, Fase IV*
	56’244
	12’755
	232.20
	1376.10

	Costruzione della nuova palestra semplice del Centro professionale commerciale di Locarno
	5'093 
	777 
	521.00 
	3'415 .00


*esclusi il nuovo centro di competenza dell’alimentazione e il risanamento della piscina

Nel caso di ristrutturazioni e di risanamenti energetici, i costi della tabella reggono senz’altro il confronto con i costi unitari di ristrutturazioni analoghe effettuate dal Cantone in questi anni e sono senz’altro concorrenziali nei confronti dei costi unitari di una nuova costruzione. Ciò vale anche per gli importi unitari aggiornati per la fase IV della ristrutturazione, del risanamento energetico e della messa in sicurezza del Blocco A, che tengono conto dell’aumento dei costi intervenuto nel frattempo: essi reggono ancora il confronto rispetto a una delle varianti che era stata presa in considerazione in sede di esame della richiesta di credito per il Blocco B da parte della Commissione della gestione e delle finanze, ossia la costruzione di uno stabile ex-novo.

Nel caso di nuove costruzioni, segnatamente delle due palestre, i costi unitari si muovono nell’ambito dei dati ricavabili da analoghe costruzioni effettuate per l’edilizia pubblica cantonale o comunale. Fra i costi unitari alti si situano quelli per la palestra semplice del Centro professionale commerciale di Locarno, già per il fatto che si tratta di una palestra semplice e per la particolare configurazione del terreno in cui viene costruita, che richiede importanti sbancamenti. Per contro risulta assolutamente concorrenziale il costo unitario del nuovo edificio scolastico di Mezzana.

4.1.2
Entrate

Le entrate sono rappresentate da contributi federali per le costruzioni della formazione professionale. Come indicato in ingresso, la procedura per la decisione di assegnazione dei contributi federali per le cinque opere è in corso. Finora sono state rispettate le scadenze imposte dalle norme transitorie. L’ultima che deve essere rispettata per poter beneficiare dei sussidi è l’approvazione parlamentare cantonale del finanziamento delle stesse entro il 30 giugno di quest’anno 2008, mentre un’ulteriore scadenza vale per le liquidazioni a opera terminata. Queste devono essere presentate a Berna entro il 31 dicembre 2013. 

Per la valutazione del contributo federale erogabile la prassi ha consentito di cristallizzare negli anni un’aliquota di riferimento che si situa mediamente al 25% (in pratica il tasso di contributo federale secondo la legge federale previgente del 19 aprile 1978 in materia di costruzioni della formazione professionale, modulato sulla forza finanziaria del Cantone, da applicare sull’80% dell’investimento totale). Tenuto conto di quest’aliquota, l’ammontare dei contributi per le singole opere e complessivo risulta dalla tabella che segue.

	
	Uscita complessiva1
	Aliquota % del contributo
	Contributo federale
	Uscita netta per il Cantone

	Ristrutturazione e risanamento del Centro professionale commerciale di Chiasso
	9'843'420
	25
	2'460'855
	7'382'565

	Costruzione della nuova palestra doppia per il Centro professionale commerciale di Chiasso
	6'975'000
	25
	1'743'750
	5'231'250

	Edificio scol. del CP a Mezzana

Nuovo dormitorio (progettazione)2
	6'950'000

1’657'000
	25

25
	1'737'500

414’250
	5'212'500

1'242’750

	Ristruttur. e ris. del CPT, Blocco A Centro di competenza alimentare

Risanamento della piscina e prog.2
	16'895’300

4'300’500

1'412’940
	25

25

25
	4'223’825

1’075’125

353’235
	12'671’475

3'225’375

1'059'705

	Costruzione della palestra semplice per il Centro professionale commerciale di Locarno
	3'874'320
	25
	968'580
	2'905’740

	Totali
	51’908'480
	25
	12'977'120
	38'931'360


1Inclusi gli importi di progettazione già votati dal Parlamento.

2I contributi federali per questi interventi non sono diretti sull’opera ma sono prelevati dal fondo per investimenti accumulato dal Cantone con una quota parte del contributo federale forfetario per persona in formazione a partire dal 2008

L’uscita netta totale del Cantone si situa dunque a 38'931'360 franchi, pertanto anche con una notevole riduzione dei costi finanziari che gravano sulla gestione corrente. Rovesciando la prospettiva si può dire, considerando i contributi della Confederazione, che l’investimento del Cantone ha un effetto moltiplicatore dell’1,33.

4.2
Spese e ricavi di gestione

Nella tabella che segue si sono messe in evidenza le attuali spese di gestione attuali e future per le cinque opere. L’aumento delle spese laddove vi è un’opera nuova è parzialmente compensato da minori oneri per spese di trasferimento, soprattutto nel caso delle due palestre. Per contro non è previsto aumento del personale, poiché le sedi già funzionano con l’intera dotazione del personale, fatta eccezione per la Scuola agraria di Mezzana, in cui non esiste un bidellato, che potrebbe tuttavia essere individuato in risorse interne del complesso scolastico e aziendale. 

È ipotizzabile che le misure di modernizzazione, di razionalizzazione e di regolazione degli impianti elettrici, sanitari, di riscaldamento, di ventilazione e di refrigerazione comporteranno, laddove sono previsti risanamenti energetici, un risparmio del 15% per quanto attiene il consumo di vettori energetici, mentre ci sarà un aumento del 20% sul consumo di acqua, in buona parte per il potenziamento dei servizi sanitari previsti nelle scuole e ciò comporterà lo stesso aumento per le tasse di canalizzazione.

	
	Energia elettrica
	Energia calorica


	Totale spese di gestione1

	
	prima
	dopo
	prima
	dopo
	prima
	Dopo

	Ristrutturazione e risanamento del CPC di Chiasso
	11’000
	11’000
	55’000
	10’000
	142'315
	125'414

	Nuova palestra doppia per il CPC di Chiasso
	
	11’000
	---
	5’520
	---
	53'840

	Nuovo edificio scolastico del CP di Mezzana
	---
	3’500
	
	16'185
	
	35'000

	Ristr. e risan. del CPT e centro dell’alimentazione2
	106'000
	96'000
	730'000
	660’000
	1'048'000
	968'000

	Nuova palestra semplice per il CPC di Locarno
	---
	5’000
	---
	10’000
	---
	34'600


1Comprese le spese di pulizia e acqua; esclusa la manutenzione (senza rincaro dell’energia).

2Spese complessive per l’intero comparto del Centro professionale di Trevano, comprendente stabili scolastici e palestre.

Agli oneri indicati nella tabella si aggiungono evidentemente quelli annuali per i servizi finanziari (interessi e ammortamenti sul capitale investito). Si ricorda che il Cantone attua una politica di ammortamento medio dei propri investimenti edilizi del 12,5 %.

5.
Corrispondenza con le linee direttive e il piano finanziario

5.1
Relazioni con le linee direttive

Gli interventi di natura edilizia proposti in questo messaggio corrispondono a quanto contemplato nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007, del dicembre 2003, a pag. 153 e nei successivi aggiornamenti, così come nel nuovo Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2008-2011, dicembre 2008, a pag. 191.

5.2
Relazioni con il piano finanziario

5.2.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

Tutte le sedi funzionano già attualmente a regime, non dovrebbero esserci maggiori spese nella gestione corrente, fatta eccezione naturalmente per i servizi finanziari (interessi e ammortamenti sull’uscita).

A dipendenza degli interventi di ammodernamento e di ottimizzazione degli impianti elettrico, di riscaldamento, di ventilazione, di refrigerazione e di condizionamento dovrebbero addirittura determinarsi risparmi sui consumi energetici.
5.2.2
Collegamenti con il piano finanziario degli investimenti

Nel Piano finanziario, gli importi in uscita e in entrata per le 5 opere sono contemplati nel settore 43, insegnamento formazione professionale. Le posizioni precise e i collegamenti agli elementi WBS risultano dalla Tabella che segue:

	
	Posizione
	Uscite ( fr.)

su WBS o RIN
	Entrate (fr.) 

su WBS 

	
	
	Progettazione
	Costruzione
	Informatica e telefonia
	Sussidi federali

	Ristrutturazione e risanamento del CPC di Chiasso
	431 10 03
	170'000

su

941 59 3413
	9’493’420

su

100 149
	180’000

su

100 149
	2'460’855

su

941 60 3413

	Costruzione della nuova palestra doppia per il CPC di Chiasso
	431 10 03
	1'100’000

su 

941 59 3448
	5'875’000

su

100 504
	--


	1'743’750

su

941 60 3448

	Costruzione dell’edificio scolastico del Centro del verde a Mezzana
	431 01 01
	1'167’500

su

941 59 3435
	5'632’500

su

100 507
	150’000

su

951 50 2038
	1'737’500

su

941 60 3435

	Nuovo dormitorio del Centro del verde a Mezzana
	431 01 01
	1'657'000

su

100670
	7'278’000

su

100671
	--
	2'223’750

su

100672

	Ristruttur. e risanamento del CPT, Blocco A, IV Fase.
	431 30 04

431 30 05
	750’000

su

100 496
	15'825’300

su

100 496
	320’000

su

100 496
	4'223’825

su

100 502

	Centro per l’alimentazio-ne del CPT
	431 30 04
	
	4'070’500

su

100 673
	230’000

su

100 673
	1'075’125

su

100 674

	CPT risanamento piscina e progettazione del risanamento del blocco C
	431 30 04
	250‘000

su

100 675
	1'162’940

su

100 675
	
	353’235

su

100 676

	Costruzione della palestra semplice per il CPC di Locarno
	431 10 05
	360’000

su

941 59 3449
	3’504’320

su

100 505
	10’000

su

100 505
	968’580

su

100 525


6.
Programma d’intervento e tempistica

I programmi di attuazione sono determinati dal differente grado di avanzamento della progettazione, dalla mole della singola opera, da procedure che devono essere esaurite sul piano locale e da altri condizionamenti derivanti da opere parallele in corso oppure dall’esigenza, nel caso delle ristrutturazioni e dei risanamenti, del contemporaneo proseguimento dell’attività didattica e dall’esigenza di programmare i lavori più rumorosi e più invadenti nel corso delle vacanze scolastiche. Le scadenze che si intendono rispettare per gli interventi costruttivi sono indicate nella tabella che segue. 

	
	Messaggio al GC
	Decreto legislativo
	Progettaz., capitolati

e concorsi
	Appalti
	Inizio dei 

lavori 
	Consegna all’eserciz.

	Ristruttur. e risanamento del CPC di Chiasso
	04.2008 
	06.2008
	08.2008


	11.2008


	02.2009


	09.2010

	Nuova palestra doppia per il CPC di Chiasso
	idem
	idem
	05.2008
	08.2008
	02.2009
	09.2010

	Nuovo edificio scolastico del CP di Mezzana
	idem
	idem
	03.2009
	05.2009
	06.2009
	07.2011

	Ristr. e risan. del CPT e centro dell’alimentaz.1
	idem
	idem
	07.2009
	12.2009
	02.2010
	03.2012

	Nuova palestra semplice per il CPC di Locarno
	idem
	idem
	09.2008
	02.2009
	03.2009
	01.2100


1Scadenze riferite ai lavori compresi nel presente messaggio (escluso il risanamento del Blocco C).

Nel caso della richiesta del credito di progettazione i tempi, con l’inizio e la fine, sono scanditi come alla tabella che segue.

	
	Messaggio al GC per il credito di progettaz.
	Decreto legislativo per il cred. di progett.
	Concorso di progett.


	Progettaz., capitolati

e concorsi
	Messaggio per il cred. di costr. e DL
	Inizio dei lavori, consegna all’esercizio

	Nuovo dormitorio a Mezzana
	04.2008
	06.2006
	04.2008

12.2008
	01.2009

04.2010
	05.2010

07.2010
	09.2010

08.2012


7.
Conclusione

Con il messaggio unico per la realizzazione delle cinque opere presentate nel Messaggio si conclude, come già detto, un programma ventennale per dotare di adeguate infrastrutture edili la via postobbligatoria parallela a quella delle scuole medie superiori, quella della formazione professionale, all’ultima fila nel gigantesco programma di edilizia scolastica del Cantone che ha portato, a partire dagli anni settanta, prima alla realizzazione delle sedi di scuola media e quasi in contemporanea di quelle dei licei, mentre gli allievi delle scuole professionali hanno dovuto attendere l’esaurimento di queste fasi espansive degli altri ordini scolastici. 

Nel dettaglio, l’esigenza delle opere presentate è stata già acclarata in sede di approvazione del relativo messaggio per il credito di costruzione e gli elementi riassuntivi delle argomentazioni impiegate o eventuali fatti nuovi sono comunque stati ripresi nelle schede contemplate nel messaggio.

L’intervento con questo credito complessivo di 47'835'980 franchi consente al Cantone di:

a) disporre per l’intero sistema della formazione professionale, di infrastrutture logistiche confacenti con gli standard richiesti dall’economia per assicurare l’attualità delle competenze delle persone giovani o adulte da qualificare o da riqualificare;

b) consentire alle persone giovani o adulte in formazione professionale, che già hanno tragitti lunghi per frequentare l’insegnamento professionale, di frequentare sedi che soddisfino tutte le esigenze sotto il profilo della dotazione e della qualità;

c) valorizzare ulteriormente, attraverso la qualità delle sedi scolastiche, l’attrattività della via della formazione professionale quale alternativa di pari dignità e meno costosa per lo Stato della via degli studi liceali;

d) incassare, per l’ultima volta, contributi diretti sull’opera per quasi 13 milioni di franchi su un’uscita di 48 milioni sull’arco di 6 anni da parte della Confederazione, senza dover intaccare se non minimamente la quota parte dei contributi forfetari erogati per persona in formazione a partire dal 2008;

e) sostenere con investimenti pubblici sull’arco del sessennio il settore dell’edilizia sicuramente confrontato nei prossimi anni con un raffreddamento della congiuntura. 

Per quanto espresso nel messaggio e nelle considerazioni conclusive esposte sopra chiediamo l'approvazione dei cinque disegni di decreti legislativi allegati.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta del credito di 9'673'420 franchi per la ristrutturazione, il risanamento energetico, la messa in sicurezza e l’ampliamento del Centro professionale commerciale di Chiasso 
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 22 aprile 2008 n. 6061 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

1È concesso il credito di 9'673'420 per la ristrutturazione, il risanamento energetico, la messa in sicurezza e l’ampliamento del Centro professionale commerciale di Chiasso, articolato come segue: 
a)
9'493'420
franchi alla Sezione della logistica;

b)
180'000
franchi al Centro sistemi informativi.

2È ratificato il credito di 42'720 franchi stanziato con procedura d’urgenza mediante la Risoluzione governativa n. 3358 dell’11 luglio 2006.

Articolo 2

1L’uscita per l’investimento è addebitata ai conti degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, come segue:

a) alla Sezione della logistica per costruzione e arredamento;

b) al Centro sistemi informativi per telefonia, cablaggio informatico e apparecchiature informatiche.

2Le entrate per l’investimento sono accreditate ai rispettivi conti d’investimento dello stesso Dipartimento.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta del credito di 5'875'000 franchi per la costruzione della palestra doppia del Centro professionale commerciale di Chiasso

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 22 aprile 2008 n. 6061 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È concesso il credito di 5'875'000 franchi per la costruzione della palestra doppia del Centro professionale commerciale di Chiasso.
Articolo 2

1L’uscita per l’investimento è addebitata ai conti degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della logistica.
2Le entrate per l’investimento sono accreditate ai rispettivi conti d’investimento dello stesso Dipartimento.

Articolo 3
È approvata la convenzione fra il Comune di Chiasso e lo Stato del Cantone Ticino per la costituzione di un diritto di superficie gratuito per sé stante e permanente a favore dello Stato del Cantone Ticino per la costruzione della palestra.

Articolo 4
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta del credito di 5'782'500 franchi per la costruzione del nuovo edificio scolastico della scuola agraria di Mezzana e di 1'132'000 franchi per la progettazione della ristrutturazione del comparto della masseria a uso di dormitorio e di spazi di ristorazione e seminariali 
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 22 aprile 2008 n. 6061 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

1È concesso il credito di 5'782'500 franchi per la costruzione del nuovo edificio scolastico della scuola agraria di Mezzana, articolato come segue: 
a)
5'632’500
franchi alla Sezione della logistica;
b)
150'000
franchi al Centro sistemi informativi.

2È pure concesso il credito di 1'132'000 franchi per la progettazione della ristrutturazione del comparto della masseria a uso di dormitorio e di spazi di ristorazione e seminariali.

Articolo 2

1L’uscita per l’investimento è addebitata ai conti degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, come segue:

a) alla Sezione della logistica per costruzione, arredamento e progettazione;
b) al Centro sistemi informativi per telefonia, cablaggio informatico e apparecchiature informatiche.

2Le entrate per l’investimento sono accreditate ai rispettivi conti d’investimento dello stesso Dipartimento.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta del credito di 16'145’300 franchi per la ristrutturazione, il risanamento energetico, la messa in sicurezza del Blocco A del Centro professionale di Trevano, di 4'300'500 per la realizzazione in esso del centro di competenza per l’alimentazione, di 1'162'940 franchi per il risanamento della piscina e di 250'000 franchi per la progettazione del risanamento del Blocco C 
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 22 aprile 2008 n. 6061 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

1È concesso il credito complessivo di 21'858'740 franchi così articolato:

a)

16'145’300 franchi per la ristrutturazione, il risanamento energetico, la messa in sicurezza del Blocco A;

b)
4'300'500 franchi per la realizzazione in esso del centro di competenza per l’insegnamento professionale e i corsi interaziendali nell’alimentazione; 

c)
1'162'940 franchi per il risanamento della piscina;

d)
250'000
 franchi per la progettazione del risanamento del Blocco C.

2È ratificato il credito di 465’000 franchi stanziato con procedura d’urgenza mediante la Risoluzione governativa n. 2887 del 19 giugno 2001.
Articolo 2

1L’uscita per l’investimento è addebitata ai conti degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, come segue:

a) alla Sezione della logistica per costruzione, arredamento e progettazione;

b) al Centro sistemi informativi per telefonia, cablaggio informatico e apparecchiature informatiche.

2Le entrate per l’investimento sono accreditate ai rispettivi conti d’investimento dello stesso Dipartimento.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta del credito di 3'514’320 franchi per la costruzione della palestra semplice del Centro professionale commerciale di Locarno

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 22 aprile 2008 n. 6061 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È concesso il credito di 3'514’320 franchi per la costruzione della palestra semplice del Centro professionale commerciale di Locarno.
Articolo 2

1L’uscita per l’investimento è addebitata ai conti degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della logistica.
2Le entrate per l’investimento sono accreditate ai rispettivi conti d’investimento dello stesso Dipartimento.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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